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Commento alle Letture di Domenica 6 dicembre  

una inaugurazione: ecco quindi il Messo ovvero colui che apre la strada, poi il Protagonista che viene svelato e rive-

lato sul Giordano con quella dichiarazione che anticipa ciò che ascolteremo anche alla fine della sua vita, per  

bocca di quel centurione romano.  

Metodo che utilizza la tecnica semitica dell’inclusione ovvero trovare sia all’inizio che alla fine lo stesso tema cen-

trale.  

 Inaugurazione che ci è presentata in anteprima da Isaia in quella processione gioiosa del ritorno a Gerusa-

lemme dopo la cattività Babilonese, perché i peccati sono scontati completamente, infatti la via percorsa è pianeg-

giante e rettilinea e le parole utilizzate sono una pittura, quasi ad anticipare quel “non temete” che ascolteremo 

più volte nel libro del secondo Isaia. 

 La seconda lettura abbisogna di un antefatto, ovvero di una chiave di lettura insita nella prima lettera di Pie-

tro, che annuncia la sua Casa-Tempio in cui Dio è presente con il Suo Spirito, richiamando quel sacerdozio e 

quell’azione cultuale, dove i sacrifici non saranno più gli olocausti con le vittime sacrificali, del tempio di pietra, che 

vedeva applicato il meccanismo del “Capro Espiatorio”, ma quella vita santa dei credenti che in quanto tale riuscirà 

a farci capire chi sono i falsi profeti portatori di eresie e falsità. 

 Vita che nata dall’amore, oggi ne siamo certi,  non ri-

sponde allo schema paradiso, caduta, castigo, ma nascita nella 

debolezza avvolta da un amore che incoraggia con la promessa, 

che aiuta nella crescita e che perdona nelle cadute. 

Allora il mondo appare un unico progetto senza separazione tra 

uomo e divino per la presenza di quello Spirito Santo ricevuto 

nel battesimo. 

Iniziamo dal vangelo che si apre a noi con una tr ilogia, tipica dei sinottici, quasi 
prova di annuncio del “vangelo”. 
Vangelo che sembra inventato , come genere, da Marco forse sulla scia dei proto 

vangeli esistenti allora. 

Ebbene questa trilogia è una scheda di predicazione e di presentazione che compren-

de: 

Il Battista che r itroviamo nel capitolo 1, versetti 1-8; 

Il Fiume Giordano con il Battesimo di Gesù nel capitolo 1, versetto 9-11; 

Le Tentazioni con il capitolo 1 versetti 12-13. 

 Questa trilogia ci viene presentata come un inizio che è nello stesso tempo 

Come si chiamava la donna delle pulizie 
“Un mese alla facoltà di medicina, il professore ci diede un questionario. 

Essendo un buon alunno risposi prontamente a tutte le domande fino a quando arrivai all'ultima che era: "Qual è il nome di bat-

tesimo della donna delle pulizie della scuola?". 

Sinceramente mi pareva proprio uno scherzo.  

Avevo visto quella donna molte volte, era alta, capelli scuri, avrà avuto i suoi cinquant'anni, ma come avrei potuto sapere il suo 

nome di battesimo? 

Consegnai il mio test lasciando questa risposta in bianco e, poco prima che finisse la lezione, un alunno domandò se l'ultima 

domanda del test avrebbe contato ai fini del voto. 

"E' chiaro!", rispose il professore.  

"Nella vostra carriera voi incontrerete molte persone. Hanno tutte il loro grado d'importanza.  

Esse meritano la vostra attenzione, anche con un semplice sorriso o un semplice "ciao". 

Non dimenticai mai questa lezione ed imparai che il nome di battesimo della nostra donna delle pulizie era Mariana.” 
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C arissimi 

 ci stiamo avvicinando alla data dell'8 dicembre festa dell'immacolata, festa importante per la chiesa 

che precede il Natale di Gesù il salvatore. 

L'azione cattolica è legata a questa data in quanto, in essa inserisce la festa dell'adesione. 

Ma chi è l'Azione Cattolica: è un’associazione di laici, ragazzi, giovani e adulti, impegnati a vivere, ciascuno a pro-

pria misura e in forma comunitaria, l’esperienza di fede, l’annuncio del Vangelo e la chiamata alla santità. Laici che 

si educano reciprocamente alla responsabilità, in un cammino personale e comunitario di formazione umana e cri-

stiana; attenti, come singoli e come comunità, alla crescita delle persone che incontrano e che sono loro affidate. 

L’associazione è composta da laici che si impegnano a vivere la loro vocazione laicale lavorando e collaborando con 

i Pastori. L’Azione Cattolica fin da principio ha scelto di rispondere alla vocazione missionaria, mettendosi a servi-

zio della vigna del Signore nelle singole Chiese locali. 

 Quindi l'adesione all'AC vuole essere un momento di festa anche in un tempo difficile come questo. Difficile 

essere felici o esserlo pienamente in questo tempo di grande sofferenza, in cui la malattia e la paura di essa ci sta sof-

focando. 

La pandemia ci sta insegnando molto sulla vita. Ci sta ricordando che siamo esseri fragili. Ci sta insegnando con for-

za che il rispetto della natura e del mondo e il rispetto dell'altro sono un valore fondamentale.  Questi due aspetti ce li 

ha anticipati in modo profetico Papa Francesco nella enciclica "Laudato Si'" (pre pandemia) e nella recentissima 

"Fratelli tutti".   Cura del creato e fratellanza due aspetti fondamentali della vita dell'uomo di oggi più che mai da 

valorizzare, ritrovare. 

 In tutto questo l'azione cattolica è parte attiva, vuole essere come lo è da sempre uno strumento nella chiesa 

per aiutare tutti, nessuno escluso a vivere il comandamento dell'amore, che da la vera gioia. 

 Per amare pienamente non possiamo però dimenticarci dell'altro di chi soffre e dei motivi per cui soffre. 

E allora dobbiamo lavorare insieme, per educare , formare continuamente noi stessi e tutte le generazioni ai valori su 

cui è fondata la nostra fede, passando anche dal rispetto della natura e dalla fratellanza e molto altro. 

L'azione cattolica cura da sempre l'aspetto della formazione di tutte le generazioni, ragazzi, giovani e adulti. 

La festa dell'adesione è una festa che riguarda tutta la chiesa, non solo i pochi tesserati che magari ostinatamente o 

per tradizione ne fanno parte e ci lavorano e investono una parte della loro vita. 

E' bello che tutta la comunità festeggi con l'azione cattolica in un clima di amicizia. L'associazione è aperta a tutti 

quelli che desiderano collaborare con la chiesa e per la chiesa a diffondere il vangelo di Gesù e testimoniarlo, con 

particolare dedizione alla formazione di Cristiani adulti e consapevoli. 

Questa lettera è da un lato un invito a tutti gli associati a rinnovare la loro adesione e a tutti i parrocchiani a sentirsi 

invitati e accolti sia ad entrare come parte attiva, sia di partecipare e sostenere le iniziative che nel tempo l'associa-

zione propone. 

 L'azione cattolica nazionale e diocesana si interroga continuamente sul suo operato e sul suo valore per esse-

re al passo con i tempi e rinnovarsi continuamente. Bella l'iniziativa della presidenza nazionale di scrivere il Bilancio 

di sostenibilità che per i più curiosi si può scaricare da https://azionecattolica.it/sites/default/files/Azione%

20Cattolica%20Italiana%20-%20Bilancio%20di%20sostenibilit%C3%A0%202020.pdf  in cui si può trovare tantis-

simo per capire meglio il grande valore dell'associazione ma soprattutto il grande valore delle persone, che sono la 

vera forza che si tramuta in servizio. 

 
IL PRESIDENTE           IL PARROCO 

    Maurizio Vico                       Don  CrayssacVenish 

Festa dell’adesione AC 2020-2021 

Tutta l'azione cattolica è inviata sabato 5 dicembre in chiesa dalle 15 alle 16,30 circa. 

Nella prima fase ci uniremo in preghiera con i catechisti/educatori.  

A seguire un breve incontro dedicato all'AC in vista del nuovo anno associativo. 
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I niziamo in tutta Italia a utilizzare la nuova edizione del Messale Romano. È im-
portante conoscere questa realtà soprattutto per coloro che partecipano alla Mes-

sa, perché il Messale è il libro che adoperiamo abitualmente per la celebrazione del-
la Messa. Ci sono alcuni cambiamenti importanti e interessanti. E allora è bene che 
capiamo che cos’è il Messale e quali sono i cambiamenti che ci sono proposti.   
 Che cosa è il Messale? Il Messale è anzitutto un libro di preghiere, e – lo 
dice il nome stesso – è il libro che il celebrante adopera per celebrare la Messa, ma 
non è un libro del prete, è un libro della comunità cristiana! Il celebrante lo adopera 
perché legge quasi tutto lui, ma le orecchie, l’intelligenza e il cuore, ce li mettono 
tutti i partecipanti. Quelle parole che vengono dette, sono mentalmente accolte e 
ripetute nel cuore da tutti coloro che partecipano alla Messa. Quindi il Messale è un 
libro preziosissimo per la nostra spiritualità, perché è il libro ufficiale della Chiesa 
che ci insegna a pregare, che ci insegna come celebrare la Messa, che ci offre una 
infinità di preghiere per tutto l’anno, per tutte le situazioni che nella nostra vita vengono a emergere e che noi por-
tiamo davanti al Signore per offrirle a Lui.   

 Il Messale è uno strumento importantissimo per la nostra fede cristiana ed è bene che impariamo a 
conoscerlo meglio, come è fatto, ma essendo una nuova edizione si pone nella serie di tanti altri. Allora pro-
viamo a guardarli concretamente, abbiamo vari messali che la Chiesa ci ha proposto fino ad oggi.  

 Il Messale  è un libro che la Chiesa ha inventato ufficialmente nel 1500 con il Concilio di Trento. Il primo 
Messale è quello legato al nome del Papa san Pio V nel 1570, è stata la prima edizione. Ma prima del 1570 come 
facevano a dire Messa? Utilizzavano altri testi particolari, avevano bisogno di tanti libri diversi per la celebrazione. 
Il Concilio di Trento, che ha voluto dare una uniformità a tutta la liturgia cattolica, abolì quasi tutti i riti diocesani, 
perché a quei tempi quasi ogni diocesi (o le grandi nazioni) aveva riti, preghiere e formule differenti che generava-
no grande confusione. Avendo il grosso problema della riforma protestante a cui dare delle risposte, i padri triden-
tini progettarono di avere un unico libro in cui si raccogliessero tutte le preghiere per la celebrazione della Messa; e 
il formulario romano legato agli antichi papi –  Leone e Gregorio soprattutto – divenne il testo ufficiale per tutta la 
Chiesa.  
 Il grande Messale di Pio V rimase vigente esattamente quattrocento anni, fino al Vaticano II, quando un 
altro papa santo, san Paolo VI, promulgò un nuovo messale romano nel 1970, esattamente quattrocento anni dopo. 
Tutte e due i volumi sono in latino, ma quello tridentino è uno schema vecchio, anche se per il 1500 era già all’a-
vanguardia.  
 Così nel 1970 molti collaboratori del papa Paolo VI produssero un meraviglioso testo contenente tutto 
quello che c’era nel vecchio messale, togliendo semplicemente i doppioni, le ripetizioni, le cose entrate abusiva-
mente e di poca     importanza e introducendo molto altro materiale antico e valido. Quindi il testo di Paolo VI è 
molto più ricco di quello di Pio V ed è quello della riforma liturgica. È il testo ufficiale della Chiesa latina, ma è in 
latino e si è dovuto tradurlo nella lingua che il popolo parla, quindi negli anni lo abbiamo tradotto in italiano ... i 
tedeschi in tedesco e i francesi in francese. Attenzione, perché stiamo parlando delle traduzioni italiane dell’unico 
Messale del Vaticano II,  ad oggi siamo alla terza edizione.  La prima edizione è del 1973 – quello latino fu pro-
mulgato nel ‘70 – perché ci vollero tre anni di lavoro per elaborare la prima versione italiana.  

Dieci anni dopo, nel 1983 venne promulgata la seconda edizione notevolmente più ampia. Questa seconda edi-
zione fu rivista e ampliata da Giovanni Paolo II ed è il testo che stiamo adoperando fino ad oggi, quindi è durato 
quasi quarant’anni. È semplicemente una nuova edizione, la terza, con qualche cambio nella traduzione e qualche 
aggiunta. In questo nuovo testo –  nuova 
edizione dell’unico Messale Romano edito 
dal Vaticano II, – ci sono alcuni cambia-
menti importanti e lo vedremo strada facen-
do. Prendiamo occasione per valorizzare 
questo libro, è una cosa importante, perché 
questo libro contiene la Preghiera della 
Chiesa. È un libro importante, prezioso che 
ci serve per imparare a pregare.  
 Non si tratta di ripetere a pappagallo 
quello che dice il celebrante ma di imparar-
ne lo spirito per imparare a pregare secondo 
lo stile della Chiesa.   
 Vi auguro di cuore che questa nuova 
edizione del Messale aiuti tutti noi a pregare 
di più con le preghiere della Chiesa.  

Don Venish 

 

P er ricordare la rievocazione del tran-

sito della Santa Casa sui  cieli della 

Marche, alle  vigilia della festa della Beata 

Vergine di Loreto, Mercoledì 9 dicembre 

invitiamo a tenere viva la tradizione di    

accendere il  focarello e di recitare il Santo         

Rosario insieme partecipando alla preghiera. 

Programma: Ore 18.30 - Chiesa parrocchiale - Recita del 

Santo Rosario attorno al “Fuoco della venuta". 

Non mancate 

Nuova edizione Messale Romano 
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1ª DI AVVENTO (letture del ciclo B) 

 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7; Sal 79 (80); 1 Cor 1,3-9; 

Mc 13,33-37 

Vegliate: non sapete quando il padrone di casa 

ritornerà. 

R Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo 

salvi. 

29 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale . preceduta 
dal Santo Rosario  
 

 Lauretta Pieralisi per Caterina, Gino, Icana, 
Achille e Nello. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  - Per la co-
munità 
Ore 18,00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta dal 
Santo Rosario. 
 “Die septimo” di Maria Teresa Piergiovanni. 
 Fam. Bartolucci per def. Fam. Bartolucci e         

Ciciliani. 
 FAm. Febo per def. Fam. 
 Rita Tomassoni per def. Fam. Tomassoni e      

Angeloni. 
S. Andrea, apostolo (f) 
Rm 10,9-18; Sal 18 (19); Mt 4,18-22 

Essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
R Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio. 

30 

LUNEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso. 
 
 Fam. Zacchilli per Corrado Zacchilli. 
 
 

Is 11,1-10; Sal 71 (72); Lc 10,21-24 
Gesù esultò nello Spirito Santo. 

R Nei suoi giorni fior iranno giustizia e pace. 
Opp. Vieni, Signore, re di giustizia e di pace. 

1 

MARTEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Paoloni Fernanda per Paoloni Franco,       
Galdino, Fermina e def. Fam. Paoloni e         
Chiappa. 

Is 25,6-10a; Sal 22 (23); Mt 15,29-37 
Gesù guarisce molti malati e moltiplica i pani. 

R Abiterò nella casa del Signore tutti i giorni 
della mia vita. 

2 

MERCOLEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 9.00 S. Messa Chiesa del  Crocifisso  
Adorazione Eucaristica 

 Libera 

S. Francesco Saverio (m) 
Is 26,1-6; Sal 117 (118); Mt 7,21.24-27 

Chi fa la volontà del Padre mio, entrerà nel 
regno dei cieli. R Benedetto colui che viene nel 

nome del Signore. 

3 

GIOVEDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Basili Giuliano per Richelmo e Rosina. 
 

S. Giovanni Damasceno (mf) 
Is 29,17-24; Sal 26 (27); Mt 9,27-31 

Gesù guarisce due ciechi che credono in lui. 
R Il Signore è la mia luce e mia salvezza. 

4 

VENERDÌ 
  

LO 1ª set 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Lauretta Pieralisi per Pierucci Clara. 

Is 30,19-21.23-26; Sal 146 (147); 
Mt 9,35–10,1.6-8 

Vedendo le folle, ne sentì compassione. 
R Beati coloro che aspettano il Signore. 

5 

SABATO 

LO 1ª set 

Ore 15,00 Momento di preghiera dei catechisti/
Educatori 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale   
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die septimo” di Pietro Amadio. 
 Eleonora e Rosalia per Savino Chiappetti,           

Sartarelli Ermelinda e def. Fam. Chiappetti 

2ª DI AVVENTO 

Is 40,1-5.9-11; Sal 84 (85); 2 Pt 3,8-14; Mc 1,1-
8 

Raddrizzate le vie del Signore. 
R Mostraci, Signore, la tua miser icordia e 

donaci la tua salvezza. 

6 

DOMENICA 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale pre-
ceduta dal Santo Rosario.  
 
 Fam. Cesaroni per def. Fam. Cesaroni e Carbini. 
 Fam. Brega per Duilio e Irma. 
 Fam. Baldarelli per Giovanni e def. Fam. 
 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- Per la comunità 
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale 
preceduta dal Santo Rosario  
 Francesca e Susana per Teresa, Sergio e Sonia.  

RICORDO DI OSSERVARE LA VIGENTE NORMATIVA ANTI COVID –19 

 INDOSSARE LA MASCHERINA. 
 RISPETTARE IL DISTANZIAMENTO SOCIALE. 
 EVITARE ASSEMBRAMENTO TRA LE PERSONE. 

Ogni sabato alle ore 21.00 RECITA DEL SANTO ROSARIO E SUPPLICA A MARIA SANTISSIMA in questo 
tempo di pandemia ci sia concesso di sentire premura materna e misericordiosa di Maria Santissima. A lei chiediamo 
di pregare con noi e per noi.  Il nostro vescovo ci invita ad una preghiera assidua ed intensa perché il mondo sia presto 
liberato da questa sofferenza.  


